
PARROCCHIA DI S. MAURO Martire 
 Diocesi di Treviso, Piazza San Mauro, 1 - 31038 Castagnole di Paese  

Dal Vangelo secondo Luca (21, 5-19 )  
 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre 
e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non 
sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono «Maestro, 
quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse sta-
ranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti 
verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate 
dietro a loro!  Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, per-
ché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: 
«Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi 
luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni 
grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi 
perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi da-
vanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare 
testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra dife-
sa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno re-
sistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti 
e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto.                                  
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».  

Le parole di Gesù sulla città e sul tempio di Gerusalemme riflettono un linguaggio apo-
calittico che occorre comprendere per non arrivare a cogliere messaggi falsati e sterili. 
Il discorso di Gesù prende l’avvio dall’ammirazione di alcuni membri del popolo per il 
tempio. Dalle parole dei presenti, Gesù prende lo spunto per scavare più a fondo nella 
storia di quelle pietre e in ciò che, agli occhi di tutti, appare come splendore eterno, 
scorgendo anche lutti, menzogne, uccisioni e morte… Che l’interesse di Luca non verta 
essenzialmente sulla distruzione del tempio è ben comprensibile dalle ammonizioni 
che seguono. La scomparsa del tempio di Gerusalemme (non si deve dimenticare che 
il Vangelo è stato scritto dopo quell’accadimento!) costituisce solo l’occasione per un 
discorso ben più profondo che potrebbe essere riassunto così: come vivere in tempo di 
crisi e di distruzione e come comportarsi quando la forza vitale sembra esaurirsi e da 
tutti gli angoli affiora la forza della decadenza e della corruzione? I discepoli di Gesù 
sono chiamati a misurarsi con un tempo nel quale le garanzie visibili vengono meno (il 
tempio è una tra le più importanti) e a fare i conti con una fede senza sovrastrutture, 
una fede che vive solo grazie all’autenticità e all’obbedienza.                                      

don Michele Secco 347.2705389                                parroco@parrocchiacastagnole.it 

 

XXXIII DEL T.O.  
ANNO C 

mailto:parroco@parrocchiacastagnole.it


INTENZIONI DI PREGHIERA DAL  15/11 AL 23/11 

SABATO 15 18.30 Zanatta Carlina; Bosco Pietro e fam. def. 

DOMENICA  16 
GIORNATA DEL  
POVERO 
 

7.30 Povellato Giuseppe, def. Fam. Bortoletto Giovanni  
         e Tonetto Antonia e Povellato Angelo; per le anime  
         del purgatorio 
9.00 Dal Colle Antonio; Polin Luciano 
11.00 Battesimo di Diego 

LUNEDI’ 17 18.30 Pilla Luigina, Santolin Sergio, Coletto Raul 

MARTEDI’  18 18.30 Conte Antonio; x le anime del purgatorio 

MERCOLEDÌ  19 
18.30 Foresto Luciana, def. Fam. Dal Bello e Foresto; don Bruno  
            e fam. Def.; Busatto Oscar 

GIOVEDÌ  20 
18.30 Filippo e def. fam. Busato e Martinuzzi; Callegari Dario  
           e fam. def.; Caldato Renato e fam. def.;  
           Olga e def. Fam. ’Alessi 

VENERDI’ 21 
MADONNA della 
SALUTE 

10.00 per anziani e malati 
18.30 Gallinaro Antonia; De Conto Mauro e Filippetto Riccardo 

SABATO 22 
SAN MAURO 
PATRONO 

10.00 Andrea, Egidio Bettio e fam. def. 
19.00 Trentin Bordin Ida; Busatto Oscar, Busatto Lina e Carraturo  
            Rosina; Salviato Dolores, Callegari Dario e De lazzari Tiziano  

DOMENICA  23 
N.S. GESU’ CRISTO 
RE  dell’UNIVERSO 

7.30 per le vocazioni al sacerdozio 
9.00 Carraturo Rosina e Busatto Lina 

AVVISI 
Martedì 18/11  ore 20.45 Gruppi Giovanissimi  
                                         Penitenziale Com. neocatecumenale in polivalente 
Mercoledì 19/11 ore 21.00 Consiglio di gruppo (scout) 
Venerdì  21/11 MADONNA d SALUTE S. MESSE ORE 10.00-18.30  
                       (S. Rosario ore 9.30 -18.00) 
Sabato 22/11 S. MAURO S. MESSA ore 10.00 
Pranzo Anziani e Associazioni                                                                                      
18.00 Adorazione Euc. 
19.00 SOLENNE CELEBR. EUCARISTICA in chiesa  
          a seguire CENA DELLA COMUNITA’ 

“VITA DEL POPOLO" FINO A DOMENICA 08/12/25 è POSSIBILE ACQUISTARE O                     
RINNOVARE L’ABBONAMENTO AL SETTIMANALE DIOCESANO: 
“LA VITA DEL POPOLO”.  La quota per l'anno 2025 è di euro 52,00.   
Rivolgersi ad Andreina o a Fabiola. 



FESTEGGIAMENTI SAN MAURO PATRONO DI CASTAGNOLE 
 

VENERDÌ 21/11:  
MADONNA DELLA SALUTE 

9.30 PREGHIERA DEL S. ROSARIO  
10.00 S. MESSA PER ANZIANI E AMMALATI 

18.00 S. ROSARIO PER LA PACE 

18.30 S. MESSA PER TUTTI 
 

SABATO 22/11 FESTA DI S.MAURO 

10.00 S. MESSA PER ANZIANI E AMMALTI 

18.00  ADORAZIONE EUCURISTICA E 
S.ROSARIO 

19.00 S. MESSA SOLENNE IN CHIESA,  
              PRESIEDUTA   

              DAL VESCOVO ANDREA BRUNO  MAZZOCATO,  

              ARCIVESCOVO EMERITO DI UDINE, E A SEGUIRE CENA DELLA COMUNITÀ           
              PRESSO IL CAPANNONE DELLA SAGRA (ESTRAZIONE LOTTERIA) 

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
 

Per vivere la IX edizione della Giornata Mondiale dei Poveri, che si celebra in tutta la 
Chiesa, oggi, 16 novembre 2025, il Santo Padre ha scelto un motto particolarmente 
significativo in quest’anno del Giubileo Ordinario del 2025: “Sei tu, mio Signore, la mia 
speranza” (Sal 71,5). Le parole del Salmista ci permettono di intravedere un grido di 
speranza che potrebbe uscire dal cuore umile e riconoscente di un povero, come ha 
ben affermato Papa Leone XIV nel suo Messaggio per questa giornata: “Il povero può 
diventare testimone di una speranza forte e affidabile, proprio perché professata in 
una condizione di vita precaria, fatta di privazioni, fragilità ed emarginazione.           
Egli non conta sulle sicurezze del potere e dell’avere; al contrario, le subisce e spesso 
ne è vittima. La sua speranza può riposare solo altrove. Riconoscendo che Dio è la  
nostra prima e unica speranza, anche noi compiamo il passaggio tra le speranze     
effimere e la speranza duratura” (n.2). 
 

Dal Messaggio di Papa Leone XIV per la IX Giornata Mondiale dei Poveri (n. 6)    
Non è un caso che la Giornata Mondiale dei Poveri si celebri verso la fine di quest’anno 
di grazia. Quando la Porta Santa sarà chiusa, dovremo custodire e trasmettere i doni 
divini che sono stati riversati nelle nostre mani durante un intero anno di preghiera, 
conversione e testimonianza. I poveri non sono oggetti ma soggetti creativi della    
nostra pastorale che ci provocano a trovare sempre nuove forme per vivere oggi il 
Vangelo. Di fronte al susseguirsi di sempre nuove ondate di impoverimento, c’è anche 
il rischio di abituarsi e rassegnarsi. Incontriamo persone povere o impoverite ogni  
giorno e a volte può la casa, il cibo adeguato per la giornata, l’accesso alle cure, un 
buon livello di istruzione e di informazione, la libertà religiosa e di espressione.              
Affidiamoci a Maria Santissima, Consolatrice degli afflitti, e con lei innalziamo un  
canto di speranza facendo nostre le parole del Te Deum: «In Te, Domine, speravi, non 
confundar in aeternum – In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso».  




